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LAVORO 
 

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

OGGETTO: Realizzazione di un impianto agrivoltaico di potenza nominale DC pari a 60,58 MWp, da 

realizzarsi nel comune di Poggio Imperiale (FG) in località Zancardi e delle relative 
opere di connessione anche nel comune di Apricena (FG). 

Dati del CANTIERE: 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: ERG Solar Holding S.r.l. 

Indirizzo: Via De Marini 1  

CAP: 16149 

Città:    Genova (GE) 

 
 

 
 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 

 

La presente relazione illustrativa descrive le caratteristiche delle prime indicazioni della sicurezza di un impianto 

agrivoltaico e produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica della potenza in DC di 60,58 MWp da 

realizzarsi nel comune di Poggio Imperiale (FG), in località “Zancardi”, e delle relative opere di connessione 

anche nel comune di Apricena (FG). 

Tutta la progettazione è stata sviluppata utilizzando tecnologie ad oggi disponibili sul mercato europeo; 

considerando che la tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, dal momento della progettazione definitiva 

alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie e le caratteristiche delle componenti principali (moduli 

fotovoltaici, inverter, strutture di supporto), ma resteranno invariate le caratteristiche complessive e principali 

dell’intero impianto in termini di potenza massima di produzione, occupazione del suolo e fabbricati. 

Il progetto prevede: 

• la realizzazione dell’impianto agrivoltaico; 

• la realizzazione del cavidotto MT di connessione tra l’impianto e la sottostazione elettrica di trasformazione; 

• la realizzazione della sottostazione elettrica AT/MT di trasformazione e consegna dell’energia prodotta. 

Come prescritto nel Preventivo di Connessione rilasciato da Terna con codice pratica 202203687, l’impianto 

agrivoltaico sarà collegato in antenna a 150 kV su una nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN 150 kV da 

inserire in entra-esce alla linea RTN a 150 kV “Apricena – S. Severo”. 
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Figura 1: Inquadramento su ortofoto delle aree occupate dal futuro impianto fotovoltaico 

 
 

Il progetto prevede di integrare la generazione elettrica da pannelli fotovoltaici con la tecnologia “agrivoltaica”. 

L’idea è quella di garantire il rispetto del contesto paesaggistico-ambientale e la possibilità di continuare a 

svolgere attività agricole proprie dell’area con la convinzione che la presenza di un impianto solare su un 

terreno agricolo non significa per forza riduzione dell’attività agraria. Si può quindi ritenere di fatto un impianto 

a doppia produzione: al livello superiore avverrà produzione di energia, al livello inferiore, sul terreno fertile, 

la produzione di colture avvicendate secondo le logiche di un’agricoltura tradizionale e attenta alla salvaguardia 

del suolo. 

L’intervento progettuale prevede anche la realizzazione di una fascia di mitigazione finalizzata alla 

minimizzazione delle interferenze ambientali e paesaggistiche delle opere in progetto. 

Inquadramento dell’impianto agrivoltaico 

Il suolo sul quale sarà realizzato l’impianto agrivoltaico ricade nei fogli 1:25.000 delle cartografie dell’Istituto 

Geografico Militare (IGM serie 25v) Tavolette n. 155 II-NO “Coppa di Rose”, e n. 155 II-NE “Apricena”; è 

catastalmente individuato alle particelle 90, 91, 92, 93, 103, 108, 107, 218, 229, 172, 7, 9, 228, 226, 19, 54, 

100, 99 del foglio 9; particelle 82, 377, 81, 359, 356, 380, 366, 212, 209, 206, 257, 224, 74, 236, 246, 46, 

39, 311, 186, 232, 227, 238, 364, 89, 122, 272, 307, 370, 139, 138, 368, 16, 107, 99 del foglio 10; tutte del 

Comune di Poggio Imperiale (FG). È ubicato a sud-ovest del centro abitato, a circa 1,25 km da esso, ed è 

compreso tra la Strada Statale 16 e l’Autostrada A14 BO/TA. 

Globalmente l’impianto agrivoltaico ricopre una superficie di circa 194,95 ha suddivise in quattro aree. 

Il cavidotto di collegamento tra l’impianto agrivoltaico e la sottostazione elettrica si estenderà, per circa 8 km, 

nei territori di Poggio Imperiale e Apricena (FG). 
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L’elettrodotto percorrerà completamente la viabilità esistente, in parte pubblica, in parte privata. Esso 

interferirà in alcuni punti con vari reticoli idrografici della carta idrogeomorfologica. 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 2), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 

 

L’impianto agrivoltaico per la produzione di energia elettrica oggetto della presente relazione tecnico-

descrittiva avrà le seguenti caratteristiche (cfr. DW22150D-P01): 

• potenza installata lato DC: 60,58 MWp; 

• potenza dei singoli moduli: 670 Wp; 

• n. 19 cabine di conversione e trasformazione dell’energia elettrica (PCU); 

• n. 1 cabina di controllo (CC); 

• n. 1 magazzino (MAG); 

• rete elettrica interna a 1500 V tra i moduli fotovoltaici, e tra questi e le cabine di conversione e 

trasformazione; 

• rete elettrica esterna a 30 kV di connessione tra l’impianto fotovoltaico e la sottostazione elettrica AT/MT 

d’utenza; 

• rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale; 

• rete telematica interna di monitoraggio per il controllo dell’impianto fotovoltaico; 

• n. 1 sottostazione elettrica AT/MT da collegare in antenna a 150 kV su una nuova Stazione Elettrica (SE) 

della RTN 150 kV da inserire in entra-esce alla linea RTN a 150 kV “Apricena – S. Severo”; 

• impianto colturale. 

  

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Poiché il presente documento è uno strumento propedeutico al più esaustivo "Piano di Sicurezza e 

Coordinamento" (documento previsto in fase di progettazione esecutiva), in questa sezione si può far 

riferimento, per i contenuti, alle specifiche indicazioni dell'allegato XV al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

recante i contenuti minimi del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Pertanto, in questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 

caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso 

andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di 

cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica 

condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di 

sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
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Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 

preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro 

cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, 

e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente 

circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere 

inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una 

specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli 

allegati al Piano di Sicurezza. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 

 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) riguardano 

principalmente: 

· il metodo di redazione; 

· gli argomenti da trattare 

Sono inoltre riportate le prime indicazioni sulla redazione del Fascicolo dell’opera per la manutenzione delle 

opere previste in progetto. 

Per quanto riguarda l'applicazione del DLgs N° 81/2008, dovranno essere individuate, in sede di progettazione 

esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del responsabile dei lavori, del 

coordinatore della progettazione e del coordinatore dei lavori. 

Successivamente nella fase di progettazione esecutiva di ogni lotto funzionale, tali indicazioni e disposizioni 

dovranno essere approfondite, anche con la redazione di specifici elaborati, fino alla stesura finale del Piano 

di Sicurezza e di Coordinamento e del Fascicolo dell'Opera così come previsto dalla vigente normativa (DLgs 

N° 81/2008; DLgs N° 163/2006; d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, art. 24, comma 2, lettera n). 

 

In questo elaborato saranno trattati argomenti che riguardano le prescrizioni di carattere generale, anche se 

concretamente legati al progetto e che si deve realizzare. 

 

Le prescrizioni di carattere generale devono essere redatte in modo da: 

• riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare, e quindi non lasciare eccessivi 

spazi all'autonomia gestionale dell'Impresa esecutrice nella conduzione del lavoro; 

• tenere conto che la vita di ogni Cantiere temporaneo o mobile ha una storia a sé e non è sempre 

possibile ricondurre la sicurezza a procedure fisse che programmino in maniera troppo minuziosa 

la vita del Cantiere (come ad esempio quelle di una catena di montaggio dove le operazioni ed i 

movimenti sono sempre ripetitivi ed uguali nel tempo e quindi la sicurezza può essere codificata 

con procedure definite perché le condizioni sono sempre le stesse); 

• evitare il più possibile prescrizioni che impongano procedure troppo burocratiche, rigide, minuziose 

e macchinose. 

E' accertato infatti che prescrizioni troppo teoriche di poca utilità per la vita pratica del Cantiere, potrebbero 

indurre l'Impresa a sentirsi deresponsabilizzata o comunque non in grado di impegnarsi ad applicarle. 

Inoltre imporre azioni esagerate per aggiornamenti di schede e procedure generali richiederebbe un notevole 

dispendio di risorse umane che è più corretto impiegare per la gestione giornaliera del Cantiere finalizzandole 
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ad effettuare azioni di Prevenzione, Formazione ed Informazione continua del personale che sono uno dei 

cardini della sicurezza sul luogo di lavoro. 

Quindi prescrizioni che comportino eccessive difficoltà procedurali non garantirebbero la sicurezza sul lavoro 

con la conseguenza che l'Impresa e lo stesso Coordinatore per l'esecuzione dei lavori finirebbero spesso con 

il disattenderle. 

Nella seconda parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano il Piano dettagliato della sicurezza per 

Fasi di lavoro che nasce da un Programma di esecuzione dei lavori, che naturalmente va considerato come 

un'ipotesi attendibile di come verranno poi eseguiti i lavori dall'Impresa. 

Al Cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle Procedure operative per le Fasi più significative dei 

lavori e delle Schede di sicurezza collegate alle singole Fasi lavorative programmate con l'intento di evidenziare 

le misure di prevenzione dei rischi simultanei risultanti dall'eventuale presenza di più Imprese (o Ditte) e di 

prevedere l'utilizzazione di impianti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

 

 In questa fase sono individuate tutte le lavorazioni che saranno svolte nei diversi cantieri, sia per la 

realizzazione dell’impianto fotovoltaico, che per la realizzazione dell’elettrodotto di collegamento, ovviamente 

i tempi e le zone saranno poi individuate e dettagliate in sede di progettazione esecutiva. 

   



Realizzazione di un impianto agrivoltaico di potenza nominale DC pari a 60,58 MWp, da realizzarsi nel comune di Poggio Imperiale (FG) 
in località Zancardi e delle relative opere di connessione anche nel comune di Apricena (FG). - Pag. 8 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’elemento cardine di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, è la cella fotovoltaica 
(di cui si compongono i moduli fotovoltaici), che grazie al materiale semiconduttore di cui è composta, 

trasforma l’energia luminosa derivante dal sole in corrente elettrica continua. Tale energia in corrente continua 

viene poi convertita in corrente alternata e può essere utilizzata direttamente dagli utenti, o immessa nella 
Rete di Trasmissione Nazionale. 

I componenti principali dell’impianto fotovoltaico sono: 

• i moduli fotovoltaici (costituiti dalle celle su descritte) e gli inseguitori solari; 

• i cavi elettrici di collegamento ed i quadri elettrici di campo (string box); 

• gli inverter, dispositivi atti a trasformare la corrente elettrica continua generata dai moduli in corrente 
alternata; 

• i contatori per misurare l'energia elettrica prodotta dall'impianto; 

• i trasformatori MT/BT, dispositivi atti a trasformare la corrente alternata da bassa tensione a media 

tensione; 

• i quadri di protezione e distribuzione in bassa e media tensione;  

• le cabine elettriche; 

• gli elettrodotti in media tensione; 

• la sottostazione AT/MT e cavidotti di connessione. 
Il progetto del presente impianto (cfr. DW22150D-P01) prevede l’utilizzo di moduli fotovoltaici con struttura 

mobile ad inseguitore solare monoassiale. Questa tecnologia consente, attraverso la variazione 

dell’orientamento dei moduli, di mantenere la superficie captante sempre perpendicolare ai raggi solari, 
mediante l’utilizzo di un’apposita struttura che, ruotando sul suo asse Nord-Sud, ne consente la 

movimentazione giornaliera da Est a Ovest, coprendo un angolo sotteso tra ±55°. 
L’impianto fotovoltaico in oggetto sarà composto da 90.420 moduli fotovoltaici di nuova generazione in silicio 

monocristallino di potenza nominale pari a 670 Wp. Le celle fotovoltaiche di cui si compone ogni modulo sono 

protette verso l’esterno da un vetro temprato ad altissima trasparenza e da un foglio di tedlar, il tutto 
incapsulato sotto vuoto ad alta temperatura tra due fogli di EVA (Ethylene / Vinyl / Acetate). La scatola di 

giunzione, avente grado di protezione IP68, contiene i diodi di by-pass che garantiscono la protezione delle 
celle dal fenomeno di hot spot. 

Nella struttura ad inseguitore solare i moduli fotovoltaici sono fissati ad un telaio in acciaio, che ne forma il 
piano d’appoggio, a sua volta opportunamente incernierato ad un palo, anch’esso in acciaio, da infiggere 

direttamente nel terreno. Questa tipologia di struttura eviterà l’esecuzione di opere di calcestruzzo e faciliterà 

enormemente sia la costruzione che la dismissione dell’impianto a fine vita, diminuendo drasticamente le 
modifiche subite dal suolo. 

Saranno installati dei quadri di campo o string box, che raccoglieranno la corrente continua in bassa tensione 
prodotta dall’impianto, e la trasmetterà agli inverter centralizzati, ciascuno dei quali avrà potenza nominale in 

c.a. pari a 2933 kW. Questi ultimi convertiranno l’energia prodotta dai pannelli fotovoltaici da corrente continua 

in corrente alternata, che successivamente sarà trasformata da bassa a media tensione attraverso 
trasformatori MT/BT. 

A tal fine saranno installate n. 19 cabine di conversione e trasformazione in soluzione di power skid, ossia 
sistemi integrati preassemblati con inverter, trasformatori MT/BT e quadri di media tensione, da posare su una 

platea di fondazione in cemento. Le power skid avranno dimensioni pari [6,058 x 2,438 x 2,896 m (lung. x 
larg. x alt.)].  

L’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico, uscente dai power skid, sarà trasmessa alla sottostazione di 

trasformazione AT/MT. Il trasporto dell’energia elettrica in MT dai power skid fino alla sottostazione elettrica, 
avverrà a mezzo di terne di cavi direttamente interrati, poste in uno scavo a sezione ristretta su un letto di 

terreno vegetale, e ricoperte da uno strato di sabbia; il riempimento sarà finito con il medesimo pacchetto 
esistente, in modo da ripristinare la pavimentazione alla situazione originaria. La terna di cavi su descritta sarà 

realizzata lungo la viabilità pubblica esistente, percorrendo le banchine stradali, ove presenti, o direttamente 

la sede stradale, in assenza di dette banchine. 
Sarà realizzato un impianto di terra per la protezione dai contatti indiretti e le fulminazioni al quale saranno 

collegate tutte le strutture metalliche di sostegno e le armature dei prefabbricati oltre che tutte le masse dei 
componenti elettrici di classe I. La rete di terra dell’impianto fotovoltaico sarà costituita da dispersori a 

picchetto in acciaio zincato nell’intorno delle cabine e da corda di rame nuda avente sezione 35 mm2, interrati 

ad una profondità di almeno 0,5 m.  
 

Elementi costituenti l’impianto colturale 
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L’impianto colturale prevede l’utilizzazione della superficie impiantistica disponibile non interessata dalle 

strutture elettriche, con colture agrarie. 
La superficie agricola si distinguerà tra quella interna alla recinzione e quella esterna ad essa. 

La superficie interna alla recinzione sarà interessata dalla coltivazione di ortive, mentre la superficie esterna 
sarà utilizzata in parte per la realizzazione di una fascia di mitigazione perimetrale olivetata, e per la restante 

parte per la coltivazione di grano, come avviene già attualmente, ma con una varietà di maggior pregio. 

Negli spazi liberi internamente alla recinzione, tra i filari dei pannelli e nelle aree disponibili, è prevista una 
rotazione quadriennale di colture ortive. 

Con il termine di rotazione colturale, si intende una successione di colture diverse tra di loro sullo stesso 
appezzamento, la quale prevede il ritorno dopo un certo numero di anni della coltura iniziale (cioè quella che 

ha aperto la rotazione).  

 

 
 

NORME COVID-19: 
Organizzazione del lavoro 
Controllo della temperatura corporea obbligatorio 

Modalità d'accesso dei fornitori esterni 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 

Informazione e formazione 

Organizzazione del lavoro  

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali 

aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma 

delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare 
gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per 

quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, In ogni turno 

di lavoro i lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i contatti e di creare 

gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. Tali gruppi consentono di evitare l’interscambio di personale tra le 
squadre.  Il distanziamento degli operai in una squadra è attuato tramite la riorganizzazione delle mansioni in 

termini di compiti elementari compatibilmente con le attrezzature necessarie alla lavorazione. 
Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 

distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 
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assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 

Uso del lavoro agile - Negli uffici sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività di 
supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere 
svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere 

realizzate. 
 

Controllo della temperatura corporea obbligatorio 

Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale 

condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 

Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria. 
 

Modalità d'accesso dei fornitori esterni 

L'autorizzazione all'accesso del mezzo in cantiere è consentita con l'applicazione delle procedure di ingresso, 

transito e uscita, che prevedono percorsi e tempistiche per ridurre le occasioni di contatto con il personale 
presente nel cantiere.   

Informazione - All'accesso in cantiere si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al trasportatore 
sulle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel cantiere ed in particolare: 

• si richiede al trasportatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni sulle 

disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19; 

• si informa il trasportatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 

• si richiede al trasportatore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici di cantiere e di 

attenersi alla rigorosa distanza di un metro dalle altre persone presenti nelle necessarie attività di 

approntamento delle attività di carico e scarico e qualora ciò non sia possibile indossare la mascherina; 

• si informa il trasportatore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate nel cantiere al fine di 
ridurre le occasioni di contatto con il personale del cantiere, sulla disponibilità e collocazione in cantiere di 

servizi igienici dedicati e sul divieto di utilizzo di quelli del personale di cantiere. 
Il trasportatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere 

il distanziamento, consegnando al trasportatore e affiggendo all’accesso del cantiere appositi depliants 

informativi. 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle 

caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente 

aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i 
protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o 

RSLT territorialmente competente). 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di 

pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 

Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 

Informazione e formazione 

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento dell’aggiornamento 

della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, 

non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: 
l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; 

il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 
 

Accessi  
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Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, alle 

zone di lavoro e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, 
una via di entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone e 

delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne fisse o estendibili). 
Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle 

Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta 

opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo. 
Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocati 

dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. 
 
 

Alberi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile 
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali 
e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei 
vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Condutture sotterranee 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche interrate 
che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle 
linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 
intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto 
sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante 
l'esecuzione dei lavori. 
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua 
e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che 
possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le 
misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario 
preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che 
interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il 
danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti 
interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante 
lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante 
rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di 
improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni 
d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Annegamento; 

2) Elettrocuzione; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Seppellimento, sprofondamento; 
 

Linee aeree 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di 
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linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel 
caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, 
per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 
kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee 
elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi 
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti 
sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti 
per isolatori e guaine per i conduttori. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Ordigni bellici inesplosi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una bonifica, preventiva 
e sistematica, dell'area di cantiere da residuati bellici inesplosi al fine di garantire le necessarie condizioni di sicurezza dei lavoratori e 
dell'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di fasi operative che riguardano: la ricerca, la localizzazione, l'individuazione, 
lo scoprimento, l'esame, la disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati bellici risalenti al primo e al secondo conflitto 
mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere svolta da un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui 
all'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e sulla base di un parere vincolante dell'autorità militare competente 
per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei 
terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero della salute. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Incendi, esplosioni; 
 

Fossati 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fossati: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la 
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione 
si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti 
dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il più probabile fattore di rischio riscontrabile, dovuto all’ambiente circostante il cantiere è quello dovuto 
al passaggio di figure estranee al cantiere, nonché incidenti causati dal transito di automezzi di passaggio, in 

particolar modo di mezzi dove il flusso veicolare non è molto frequente come invece lo è sulle strade pubbliche 
dove verrà prestata particolare cura all'allestimento delle segnalazioni di cantiere. 

 

Sarà  segnalata l’esistenza del cantiere con apposita segnaletica di sicurezza, e garantito agli operatori 
di lavorarvi in piena sicurezza. 

 
Da una prima analisi del sito si può già prevedere che il cavidotto intercetterà per quasi la totalità del percorso 

delle linee di media tensione, e cavidotti di telecomunicazione, sia aeree che interrate, che si sviluppano sia 

parallelamente che trasversalmente al percorso.  
 

I punti di intersezione, ampiamente analizzati nel progetto esecutivo, sono individuati sulla planimetria allegata 
del progetto esecutivo, e comunque per una analisi puntuale delle interferenze si rimanda allo studio effettuato 

con georadar. 

 
Nella presente analisi dei possibili rischi comunque sono stati effettuati sopralluoghi sia dal tecnico estensore 

della presente relazione, che dal progettista. 
 
 

Strade 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada 
e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di 
illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Un rischio trasmissibile dall’ambiente esterno alla zona di cantiere è quello di poter creare incidenti lungo le 
strade per l'accedere alle aree di lavoro, dei mezzi meccanici in movimento con le autovetture che percorrono 

le strade.  
Per ovviare a tale rischio  o minimizzarlo si farà in modo che l’accesso di tali mezzi avvenga previa opportuna 

realizzazione di segnaletica di sicurezza indicante la presenza del cantiere e la presenza di mezzi in movimento 

ed imponendo l’obbligo ai conducenti dei suddetti di muoversi con cautela nei pressi degli accessi dei cantieri.  
Su strada pubblica, è previsto, non solo che la ditta esecutrice segnali la viabilità con idonea segnaletica 

indicante la presenza di lavori in corso e il rispetto dei limiti di velocità ridotti a 10-30 km/h, ma che sia 
impiegato apposito personale come ausilio per regolare il traffico delle autovetture/automezzi in prossimità 

degli accessi al cantiere. 

 
Si ricorda che un'altra possibile fonte di rischio in questo tipo di cantiere è l'impiego di sostanze pericolose 

come, cemento, bitume, resine o altro, nonchè l'esposizione a sostanze originate dai lavori, come fumi di 
saldatura e gas di scarico, prodotti sia dai mezzi di cantiere che dal traffico veicolare esterno. 

Durante le demolizioni o gli scavi, inoltre, è possibile rinvenire inaspettatamente materiali di cui non si sospetta 

la presenza, la tipologia delle situazioni di lavoro e delle sostanze presenti è estremamente varia, così come i 
potenziali danni conseguenti la loro esposizione, nonché gli organi fisici colpiti.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Attualmente non vi sono particolari lavorazioni da indurre in situazione di rischio correlate alle caratteristiche 

idrogeologiche del terreno. 

 
In ogni caso si rimanda alla presa visione di adeguata relazione idrogeologica del sito. Durante le lavorazioni 

si procederà a garantire il naturale deflusso delle acque. 
 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Poiché il presente documento è uno strumento propedeutico al più esaustivo "Piano di Sicurezza e Coordinamento" 
(documento previsto in fase di progettazione esecutiva), in questa sezione si può far riferimento, per i contenuti, alle 
specifiche indicazioni dell'allegato XV al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. recante i contenuti minimi del Piano di Sicurezza 
e Coordinamento. 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative 
all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione 
alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento 
delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
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Segnaletica di sicurezza 

 

Si ricorda che il cantiere stradale relativo alla posa in opera del cavidotto di collegamento alla sottostazione è 
il luogo in cui si effettuano lavori di scavo, interro, costruzione, manutenzione e deposito di materiali su aree 

destinate alla circolazione dei veicoli ed al transito di pedoni in zone urbane o extraurbane. Queste lavorazioni 
possono comportare elevati disagi per i residenti e per le attività presenti nelle zone di intervento, oltre che 

per il normale traffico veicolare.  
Apposita segnaletica di presegnalazione verrà posta  nelle vie limitrofe all'intervento, soprattutto su strade 

pubbliche dove il traffico veicolare è notevole. Essa dovrà essere disposta in maniera stabile e non facilmente 

removibile. Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo 
IV del D.lgs. n. 81/08 e il cartello d'identificazione di cantiere. 

La segnaletica dovrà inoltre esser posizionata in funzione delle specifiche lavorazioni e attività, in particolar 
modo:  

- lungo le vie di transito di mezzi di trasporto e di movimentazione; 

- sui mezzi di trasporto; 
- in prossimità degli scavi, ecc.; 

 saranno esposte inoltre: 
- sulle varie macchine (sega circolare, molazza, betoniera, ecc..)  le rispettive norme per l’uso; 

- presso i luoghi di lavoro le sintesi delle principali norme di sicurezza; 

- nei pressi dello spogliatoio  l’estratto delle principali norme di legge e la bacheca per le comunicazioni 
particolari ai lavoratori; 

- sulle macchine in movimento vi dovranno essere appositi segnali di sicurezza  quali limiti di velocità, 
portata, ecc.. 

Già da qualche centinaia di metri prima, in entrambi i sensi di marcia, saranno presenti cartelli segnaletici 
indicanti la presenza di lavori in corso e l’obbligo a ridurre la velocità a 30 km/h prima, e a 10km/h nel 

momento in cui le autovetture percorreranno la strada in adiacenza ai lavori. 

A coloro che operano in prossimità di zone di transito veicolare verranno forniti gli indumenti fluorescenti e 
rifrangenti aventi le caratteristiche previste dall'art.76 del D.Lgs.81.08. 

Si ricorda che è vietato eseguire opere o depositi e aprire cantieri stradali, anche temporanei, sulle strade e 
loro pertinenze, nonché sulle relative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità, senza preventiva 

autorizzazione o concessione della competente autorità (Codice della Strada). 

 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 

Per la realizzazione dell’area logistica verrà delimitata l’area con rete elettrosaldata e per delimitare i 
cantieri degli aerogeneratori rete di plastica arancione connessa a picchetti infissi nel terreno con altezza non 

inferiore a 2m.  
 

Per la realizzazione dell'elettrodotto si prevedrà di dividere le aree in sotto cantieri, in maniera tale da 

mantenere protette le singole zone durante l'avanzamento dei lavori su strada. 
Per garantire la totale sicurezza dello svolgimento delle attività in cantiere, sarà realizzata un’adeguata 

delimitazione delle aree ove verrà realizzato l'elettrodotto, attraverso una recinzione elettrosaldata segnalata 
con rete di plastica arancione, di altezza idonea (almeno pari a 1,20 m) e ove non fosse indispensabile, 

segnalare la zona con coni spartitraffico, e con personale a terra così da rendere le aree sicure ed inaccessibili 

in maniera legale ad estranei all’area delle lavorazioni. La recinzione e le relative segnalazioni potranno essere 
rimosse solo dopo che i lavori delle differenti zone sono stati terminati e così di seguito si procederà attraverso 

la medesima modalità ad avanzare nel territorio delimitando opportunamente le zone di lavoro. 
Devono  essere esposti i cartelli di divieto pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del D.lgs. n. 

81/08 e il cartello d'identificazione di cantiere. 

Si farà in modo che: 
- nelle ore notturne l'ingombro della recinzione e comunque delle aree interessate dalle lavorazioni vengano 

evidenziate con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione poste ad una distanza di almeno 
una ogni 30 metri per quelle parti di recinzione che sono adiacenti a strade pubbliche; 

- apposito personale disciplini il traffico stradale durante la sistemazione della recinzione adiacente le strade 
pubbliche; 

- chiunque in cantiere si tenga a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento; 

- durante le fasi di scarico dei materiali venga vietato l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi 



Realizzazione di un impianto agrivoltaico di potenza nominale DC pari a 60,58 MWp, da realizzarsi nel comune di Poggio Imperiale (FG) 
in località Zancardi e delle relative opere di connessione anche nel comune di Apricena (FG). - Pag. 16 

e sbarramenti; 

- sia valutata la portata dei mezzi per non sovraccaricarli; 
- prima e durante l'uso, vengano verificate le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una 
corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti; 

- a tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vengano forniti gli indumenti 

fluorescenti e rifrangenti; 
- a tutti gli operatori vengano forniti opportuni D.P.I. 

Lungo il tratto di strada in cui si deve interrare l’elettrodotto, l’impresa esecutrice, procedendo per tratti di 
massimo 200-250 metri per volta (dipenderà dalla tipologia di cavo e dalla lunghezza delle stesso sulla bobina), 

metterà a disposizione due addetti con la funzione di movieri, che regoleranno il traffico delle autovetture, 

anche a senso alternato, a seconda della tipologia della strada, e con l’ausilio di impianto semaforico mobile. 
I due movieri si coordineranno e si scambieranno informazioni attraverso ricetrasmettitori o analogo sistema. 

La recinzione verrà dismessa del tutto solo al fine delle operazioni. 
 

Per quanto riguarda eventuali scavi aperti dovrà essere usata una recinzione di plastica arancione e gli angoli 
sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad 

esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza e corredati di cuffiette. 

 

Misure di sicurezza contro i rischi trasmessi all'esterno 

Il rischio trasmissibile all'esterno è quello dovuto alla presenza di mezzi meccanici in movimento lungo le 
strade, che potrebbero causare incidenti con eventuali autovetture di passaggio o con i residenti nelle zone 

attraversate dalle lavorazioni per la posa in opera dell'elettrodotto.  
Per ridurre al massimo tale rischio, i mezzi meccanici avranno l'obbligo di muoversi a passo d'uomo lungo la 

suddetta strada, e in ogni caso lungo la stessa si metterà idonea segnaletica, indicante la presenza del cantiere 

e la presenza dei mezzi in movimento (vedi Planimetrie allegate).  
Per minimizzare tali rischi, si provvederà a informare i residenti delle abitazioni intercettate dai lavori, prima 

della posa in opera del cantiere, provvedendo a minimizzare ogni possibile intralcio alla fruizione degli accessi 
sia carrabili che pedonali, fornendo idonee passerelle, e comunque a non lasciare scavi aperti per un tempo 

superiore a quello strettamente necessario alla posa in opera dei cavi. 
Incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle delimitazioni, ed informare 

puntualmente gli abitanti per evitare ogni possibile pericolo per i residenti. 

Garantire l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. 
A coloro che operano in prossimità di zone di transito veicolare verranno forniti gli indumenti fluorescenti e 

rifrangenti aventi le caratteristiche previste dall'art.76 del D.Lgs.81.08. 
I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 
 

Viabilità automezzi e pedonale 

All’interno dell’area logistica potranno camminare operatori a piedi. Mentre l’area di parcheggio sarà 

nettamente distinta e delimitata da questa area come visibile dal layout di cantiere. 
 

Si eviteranno così problematiche e rischi correlati al passaggio di automezzi in movimento che comunque 
dovranno muoversi a passo d'uomo e nel rispetto dei limiti di 10km/h. Tali percorsi non devono avere pendenze 

trasversali eccessive. 
 

Inoltre tali percorsi (pedonale e veicolare) devono essere curati durante tutto l’arco dei lavori e mantenuti 

sgomberi da materiali ed attrezzature che ostacolino la circolazione e possano essere causa d’inciampo per i 
pedoni e d’incidenti per i mezzi. 

 
L’area dei baraccamenti in prossimità dell’accesso provvisorio alla sottostazione sarà anche "il luogo sicuro" 

ove in caso di emergenza, e sfruttando i percorsi pedonali, gli addetti alle squadre emergenza di ogni ditta 

condurranno al sicuro gli operatori. 
I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 



Realizzazione di un impianto agrivoltaico di potenza nominale DC pari a 60,58 MWp, da realizzarsi nel comune di Poggio Imperiale (FG) 
in località Zancardi e delle relative opere di connessione anche nel comune di Apricena (FG). - Pag. 17 

Segnalare la zona interessata all'operazione.  

Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, occhiali, schermi), con relative 

istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 

fluorescenti e rifrangenti ed il resto dei dpi previsti in conformità all'art.76 del D. Lgs.81.08. 
 

Impianti elettrici e idrici 

Gli operatori utilizzeranno un gruppo elettrogeno laddove si avrà la necessità di impiegare attrezzature 
alimentate elettricamente. 

I componenti elettrici utilizzati in cantiere devono essere muniti di certificato di qualità o di una dichiarazione 
di conformità (è sufficiente anche la dichiarazione su catalogo). 

Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti dielettrici e guanti protettivi in genere, calzature di 

sicurezza, casco), con relative istruzioni all'uso, in conformità all'art.76 del D.Lgs.81.08.  
Per la provvista, la conservazione e la distribuzione dell'acqua alle varie utenze devono osservarsi le norme 

igieniche atte ad evitare l'inquinamento e ad impedire la diffusione di malattie, sarà utilizzato  un serbatoio di 
riserva idrica, di portata tale da poter soddisfare le esigenze del cantiere durante la sua durata. 

 

Servizi igienico - assistenziali 

Il cantiere sarà dotato di box per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico, che saranno dislocati 

nelle zone del cavidotto, dell’installazione torri e della area logistica in conformità al D.Lgs. 81/08 (allegato 
XIII). Tali locali saranno posizionati in modo tale da essere facilmente raggiungibili dagli operatori e saranno 

mobili in modo tale da essere spostati col progressivo avanzamento delle lavorazioni. 
I box bagno saranno costruiti con materiali non porosi o a bassa porosità tali da permettere una rapida 

pulizia e decontaminazione; 

- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 
- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio di 
luce; 

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando 

il bagno è libero o occupato; 
- la vasca reflui  sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale 

fecale e/o urine; la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 
- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione 

meteorologica e della numerosità dell'utenza; 
- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto 

pressione. 

La presenza di attrezzature, e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso, la cassetta di p.s. sarà sempre conservata 

nel locale uffici, che durante i lavori sarà a disposizione degli operai quale locale di riposo. 
 

 
Prescrizioni di carattere generale 

Sia i servizi igienici che i baraccamenti dovranno essere sopraelevati dal suolo di circa 15 cm per questioni 

igieniche e in modo da evitare allagamento in caso di pioggia. 
 

All'aumentare del numero delle maestranze ed all'avanzare dei lavori saranno messi potranno 
essere messi a disposizione altri wc di tipo chimico. 

 
I servizi igienico-sanitari provvisori saranno costituiti da locali prefabbricati installati su base in 

stabilizzato compattato e livellato (vedi Lay-out di cantiere). 

 
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 

- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e 
decontaminazione; 



Realizzazione di un impianto agrivoltaico di potenza nominale DC pari a 60,58 MWp, da realizzarsi nel comune di Poggio Imperiale (FG) 
in località Zancardi e delle relative opere di connessione anche nel comune di Apricena (FG). - Pag. 18 

- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 
- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio 

di luce; 
- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il 

bagno è libero o occupato; 

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale 
e/o urine; la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la 

decontaminazione; 
- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione 

metereologica e della numerosità dell'utenza; 

- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto 
pressione. 

Si ricorda a tutte le società operative in cantiere che qualora i wc utilizzati siano del tipo chimico, gli stessi 
devono essere adeguatamente zavorrati e vincolati ad eventuali supporti al fine di evitarne il ribaltamento 

a seguito di eventi temporaleschi; inoltre tutti i wc presenti al fine di poter essere conteggiati 
tra quelli effettivamente utilizzabili devono essere costantemente in posizione verticale e su 

terreno stabile che ne permetta l’utilizzo in condizioni di sicurezza. 

Risultando necessari 1 wc ed 1 doccia ogni 10 dipendenti contemporaneamente operativi in 
cantiere e quindi che la dotazione di tali elementi dovrà essere obbligatoriamente congruente 

con il numero di addetti operativi si ribadisce che i locali wc per essere ritenuti utilizzabili dal 
personale devono inderogabilmente essere privi di qualsiasi materiale immagazzinato negli stessi 

ed inoltre devono risultare in dignitose condizioni igieniche: i locali wc e docce di cui venga 

constatata la non idoneità alle condizioni sopra indicate non verranno considerati al fine del 
conteggio di tali attrezzature. 

Dovrà essere incaricato un operatore dalla ditta affidataria di verificare quotidianamente lo stato dei servizi 
igienici sanitari. 

In caso contrario, in quanto non rispettate le Misure igieniche, verrà reputata responsabile del 
mancato controllo e di negligenza la ditta affidataria.  

 

 
Saranno poste attrezzature necessarie all'attività di pronto soccorso in cantiere 

in ogni baracca: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione. 
Inoltre in ogni baracca deve esserci un estintore. Nelle baracche adibite a 

spogliatoi devono essere presenti armadietti in numero proporzionale alle 

maestranze. 
 

 
 

Componenti elettrici e idrici area baraccamenti 

Nel cantiere così come nell'area di servizio ad esso sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, 

essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. 

Per quanto riguarda l’approvvigionamento di elettricità si precisa che esso avverrà tramite utilizzo di gruppo 
elettrogeno. Per quanto concerne l’impianto idrico verrà messa a disposizione degli operatori una fornitura 

di acqua potabile in bottiglie sigillata. 
 
Prescrizioni di carattere generale 
Le verifiche ed i controlli alle quali sottoporre invece gli impianti elettrici sono previste nell’art. 86 del D. Lgs. n. 81/2008, 
così come modificato dal D. Lgs. n. 106/2009, inserito nel Capo III relativo agli impianti ed alle apparecchiature elettriche 
il quale, con il comma 1, rimanda esplicitamente alle disposizioni di cui al D. P. R. 22/10/2001 n. 462 relativo alle verifiche 
periodiche dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di messa a terra di impianti elettrici e di impianti 
elettrici installati in luoghi con pericolo di esplosione. Tali verifiche possono essere effettuate dall’ASL, dall’ARPA o da 
organismi individuati dal Ministero delle Attività Produttive e secondo le modalità fissate dallo stesso D.P.R. n. 462/2001. 
Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di messa a terra trasmessa all’I.S.P.E.S.L. ed 
all’A.R.P.A. territorialmente competenti (art. 2, comma 2°, D.P.R. 462/01). 
L'impianto elettrico di cantiere deve essere allestito da personale qualificato e abilitato ai sensi del DM 37/08. Al termine, 
l’Installatore deve redigere la dichiarazione di conformità ai sensi dell'art. 7. del DM 37/08. Si ricorda che gli impianti 
elettrici interni ad un cantiere edile devono essere rispondenti a quanto richiesto dalla guida CEI 64-17. 
Dichiarazione di conformità (DiCo) 
Le documentazioni che vanno a costituire la Dichiarazione di Conformità sono: 
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- Dichiarazione compilata sul modello allegato I del DM 37/08; 
- Certificato anagrafico dei dati identificativi dell’impresa installatrice, rilasciato dalla Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura; 
- Allegati integrativi alla DiCo: 

• Breve descrizione degli interventi realizzati 
• Planimetria di cantiere 
• Verifica (se in presenza di gru o di ponteggi di notevoli dimensioni) della protezione contro le scariche 

atmosferiche; 
Con il rilascio della dichiarazione di conformità viene omologato anche l'impianto di terra dato che l'installatore nei luoghi 
di lavoro assume anche il ruolo di "facente pubbliche funzioni" ai sensi del DPR 462/01. 
Copia della dichiarazione di conformità sarà inviata a cura del datore di lavoro all'ISPESL ed all'ARPA/ASL. 
Senza dichiarazione di conformità l'impianto elettrico di cantiere NON è agibile e pertanto non utilizzabile 
 

Zone stoccaggio materiali 

Sarà individuata un’area di stoccaggio materiale in zona sicura, all’interno dell’area logistica e tale da 
supportare il peso dei componenti elettromeccanici che vi saranno stoccati. Tale aree di deposito fisso è 

adiacente l’area dei baraccamenti e sarà di facile accessibilità ai mezzi, e tale area dovrà essere delimitata in 
maniera da essere inaccessibile ai non addetti, la recinzione sarà quella metallica evidenziata da rete di plastica 

arancione. Idonea segnaletica indicherà l’area. 
 Invece zone di stoccaggio di pronto utilizzo si localizzeranno nelle immediate vicinanze di ogni pala o lungo le 

viabilità attraversate dall’elettrodotto nelle zone di pertinenza della committenza. 

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali potrebbero variare in corso d’opera ed a seconda delle 
necessità per cui potranno essere oggetto di un aggiornamento del Piano di Sicurezza e Coordinamento da 

parte del CSE. 
La zona attualmente indicata non costituisce intralcio per le lavorazioni. 

 

Prescrizioni di carattere generale 
Assicurarsi che i mezzi di trasporto materiali in ingresso /uscita dal cantiere abbiano i materiali coperti da teli 

(sul lato scoperto dell’autocarro), in modo tale che gli elementi trasportati non possano cadere dai mezzi, 
arrecando così grave rischio per le autovetture che percorrono le strade nelle vicinanze e/o di cantiere. 

Assicurarsi inoltre che i mezzi in uscita dal sito non abbiano zolle di terreno di grandi 

dimensioni incastrate fra le ruote, in quanto il terreno trasportato su strade pubbliche potrebbe comportare 
rischio incidenti per le macchine di passaggio. 

 
Le quantità da stoccare sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. Le 

superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali 

da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali 
sovrapposti.  

I materiali dovranno essere stoccati in ordine e divisi appropriatamente. 
• Verificare sempre la presenza e la dislocazione di ostacoli fi ssi o di altri elementi in grado di condizionare la 

movimentazione 

• la morfologia, l’inclinazione e la robustezza dei piani delle aree di deposito 
• prevedere corrette postazioni per le operazioni di scarico 

• prevedere l’eventuale assistenza da parte di personale posto a distanza di sicurezza 
• prevedere l’uso dei mezzi di sollevamento appropriati e da parte di personale competente 

• accertare sempre le condizioni del terreno sul quale si appoggiano i materiali, sia per quanto riguarda la 
robustezza che l’orizzontalità 



Realizzazione di un impianto agrivoltaico di potenza nominale DC pari a 60,58 MWp, da realizzarsi nel comune di Poggio Imperiale (FG) 
in località Zancardi e delle relative opere di connessione anche nel comune di Apricena (FG). - Pag. 20 

 

 

 
 

• depositare i materiali il più in basso possibile, evitando di sovrapporli ad altezze pericolose 

• utilizzare i DPI previsti, in particolare il caschetto 

• segnalare ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata 

• non lasciare in nessun caso carichi sospesi. 

• il più possibile, l’impiego di macchine, attrezzi e ausili per la movimentazione dei materiali 

• prevedere alternanza dei lavoratori alle lavorazioni faticose 
 
 

PRESCRIZIONI: MOVIMENTAZIONE CARICHI 

 
Gli addetti al sollevamento dei carichi dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il 

carico durante il movimento e controllare l'assenza di urti contro ostacoli fissi. L'imbracatura può essere 

costituita da funi metalliche oppure da nastri di tessuto con fili di sostanze sintetiche; a seconda della forma 

che viene conferita alle funi si possono avere diversi tipi di imbraco, ad es. semplice, a cappio, a canestro, a 

nastro, a bilanciere.  

Segnalare al CSE ed alla DL ogni situazione di rischio non prevista; non lasciare in nessun caso carichi sospesi, 

non effettuare sollevamento carichi in caso di avverse condizioni meteo ed in caso di forte vento, in particolare 

per evitare l’incontrollabilità del carico imbracato ed il possibile effetto pendolo. 

Utilizzare il più possibile l’impiego di macchine, attrezzi e ausili per la movimentazione dei materiali, per evitare 

i rischi connessi alla movimentazione manuale dei carichi, a tal proposito provvedere al sollevamento di carichi 

pesanti in più persone e prevedere alternanza dei lavoratori alle lavorazioni faticose. Devono essere valutati 

con precisione la tipologia dei carichi, l’ergonomia della movimentazione, le condizioni operative ambientali, la 

durata e la frequenza delle operazioni di movimentazione manuale di carichi. Ridurre il più possibile la 

movimentazione manuale dei carichi utilizzando mezzi meccanici ausiliari per carichi superiori a 30 kg o di 

dimensioni ingombranti. Il personale addetto a protratte operazioni di carico e scarico di materiali deve essere 

frequentemente turnato. 

Nella zona di posizionamento dell’autogrù il preposto dovrà verificare in primis l’adeguato piano di appoggio 

per gli stabilizzatori del mezzo di sollevamento. Durante le fasi di scarico/carico del materiale trasportato in 

loco, gli operatori dovranno verificare la stabilità del mezzo prima di iniziare l’attività, sì da evitare il rischio di 

ribaltamento e caduta improvvisa del materiale. 

E’ sempre vietata la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. Immettere in cantiere mezzi in 

perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza.  

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

Durante le operazioni utilizzare opportune autogrù con cestello per lavorazioni in quota. 

Assistere, con personale a terra, in ogni fase le manovre effettuate dai mezzi. Fornire le informazioni necessarie 

ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. In particolare, la 
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movimentazione manuale dei carichi pesanti e/o ingombranti deve avvenire con l'intervento di più persone al 

fine di ripartire e diminuire lo sforzo. In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza 
con suola imperforabile, guanti, imbracatura. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 

conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in equilibrio stabile (ad esempio riposti 

in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci 

di provocare lesioni. Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 
accidentali. L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 

L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08).  
Se l’automezzo dotato di cestello manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e 

rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08). In particolare si 
devono prendere misure organizzative atte ad evitare che i lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 

delle attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona 
esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura 

(punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08). Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti 

sulla piattaforma e sull'autocarro.  
Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde. Durante l'uso dovrà essere impiegato un 

lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili.  
Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro.  

Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica di 
sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.).  

Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere prima di utilizzare 
l'autocarro.  

Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di utilizzare l'autocarro. 
Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro.  

 

Dovranno essere indossati dall’operatore che lavorerà sul cestello, dispositivi di protezione 
individuale di trattenuta o di arresto. Inoltre lo spazio corrispondente al percorso di eventuale 

caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone 

in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria.  

Zone stoccaggio dei rifiuti 

Per il posizionamento delle zone di stoccaggio dei rifiuti, si è tenuto conto della necessità di preservare da 
polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli eventuali insediamenti attigui 

al cantiere stesso, pertanto la zona scelta sarà scelta via via che il cantiere avanza, in opportune aree non 

interferenti con le lavorazioni e con le persone esterne al cantiere. 
Un’ area di raccolta differenziata è individuata all’interno dell’area logistica. 

I rifiuti, devono comunque essere raccolti e differenziati per ditta esecutrice in modo tale da evitare il reciproco 
inquinamento, e garantire il migliore smaltimento differenziato. 

Tutte le ditte esecutrici che avranno necessità di smaltire rifiuti dovranno utilizzare idoneo ed adeguato 

contenitore in relazione alla tipologia di rifiuto da smaltire al fine di garantire la sicurezza ambientale e dei 
lavoratori. 

preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti 
del cantiere stesso. 

Tutti i suddetti rifiuti si precisa nuovamente che dovranno essere stoccati in modo ordinato ed adeguato prima 
del loro allontanamento. Il controllo dovrà essere giornalmente effettuato dalla ditta affidataria in modo tale 

che non si creino problematiche correlate alle situazioni igieniche nè tanto meno che si creino disagi agli 

operatori quali rischi di incendi, inciampo collegati ad accumuli di materiali in aree non previste, al fine di 
garantire il proseguimento / avanzamento delle lavorazioni in totale sicurezza. 

Per quanto riguarda i terreni non riutilizzati nelle attività di scavo essi verranno gestiti come da manuale di 
terre e rocce di scavo. Per evitare contaminazioni essi dovranno essere divisi dal terreno sottostante e 

posizionati in appositi cassoni o autocarri. 
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Zone di deposito attrezzature 

Le zone di deposito attrezzature, saranno individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 

contemporanee all'interno dell'area delle lavorazioni, in maniera tale che ci sia il minor numero di interferenze 
possibili. 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area di cantiere indicata nel Lay-out di cantiere allegato, 
scelte in maniera tale da essere il meno possibile di intralcio per il normale proseguo dei lavori. 

Segnalare la zona interessata all'operazione.  
Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata.  

Adottare sistemi di protezione adeguati all’intera area di lavoro. 

Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.  
Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 

Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante avvisi e 
sbarramenti. 

Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 

specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 

Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza, occhiali, schermi), con relative 

istruzioni all'uso. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 

fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto dell' art.76 del D.Lgs.81.08. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Si prevedranno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi, in 

quanto i fornitori di materiali se diversi dalle imprese esecutrici, dovranno essere informati dalle ditte esecutrici 

stesse delle zone di carico e scarico, e del percorso da fare per raggiungerle. 
L'impresa esecutrice responsabile della fornitura deve: 

Assistere a terra i mezzi in manovra. 

• Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi mediante avvisi e 

sbarramenti. 

• Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità degli elementi da assemblare tramite 

sostegni provvisionali. 

• Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione. 

• Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità di eventuale ciglio degli scavi. 

L'operatore dell'autocarro con braccio gru deve: 

• Avere piena visione della zona, assicurarsi che non vi siano ostacoli nel raggio di azione della gru. 

• Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni 

non compatti o con    eccessive pendenze laterali. 

• Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 

• Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 

• Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche 

del carico), verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione 

a quella del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 

• Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 

• Non effettuare tiri inclinati. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 

ed ingombranti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
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SCAVI 

 

Prima di effettuare lo scavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, e 

opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre effettuate 

dai mezzi. 

Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il traffico. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 

ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

L'operatore addetto posiziona l'escavatore in prossimità dello scavo da realizzare e lo rende stabile tramite gli 
stabilizzatori, a meno che non è su cingoli. 

L'autocarro si posiziona lateralmente al cumulo di terra da allontanare. 
L'operatore addetto all'escavatore, coadiuvato dall'altro al suolo che sorveglia, carica sul cassone il materiale. 

A carico avvenuto l'operatore addetto all'autocarro mette il mezzo in assetto di viaggio, coadiuvato dall'aiutante 

a terra. Controllare la portata dei mezzi di trasporto e non sovraccaricarli. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 

Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a 
tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 

In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza. Le macchine operatrici 

devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti 

(FOPS), dotate di marcatura CE. 
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 

per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti 
regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 

Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e circoscritto con opportuni 

tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 

mascherine antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di 
temperatura 

Fare attenzione alla variazione di temperatura. Si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le 

temperature troppo alte o basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 

Bagnarsi la testa, rinfrescarsi,... seguire le istruzioni date dal proprio rspp. 
 

Misure generali di protezione da adottare contro il rumore e le vibrazioni 

Le lavorazioni possono prevedere l'impiego di macchine ed attrezzature manuali particolarmente rumorose, 
anche per tempi prolungati, come ad esempio nel caso degli scavi.  

L'esposizione a dosi elevate di rumore provoca principalmente l'ipoacusia, cioè la perdita parziale delle capacità 

uditive. 
Sarà necessario prevedere l'uso di attrezzature insonorizzate, preferibilmente certificate e regolarmente 

mantenute, alternando il più possibile il personale al loro impiego, la corretta dislocazione delle macchine 
rumorose, la fornitura dei DPI, in particolare filtri auricolari o cuffie, nonché idonei mezzi per il mantenimento 

dei DPI da parte dei lavoratori, la sorveglianza sanitaria. 
 

Le lavorazioni possono prevedere l'impiego di macchine ed attrezzature manuali vibranti. L'esposizione a dosi 

elevate di vibrazioni provoca differenti patologie come ad esempio formicolii e alterazioni della sensibilità alle 
dita, impallidimento, artrosi precoce. 

 
Per quanto riguarda la guida di macchine operatrici: artrosi precoce alla colonna vertebrale, e disturbi generali 
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quali cefalea, nausea, sindrome da stress. 

E' necessario verificare la necessità di usare macchine e dispositivi vibranti e i tempi nei quali ciò si rende 
necessario. Prevedere l'uso di macchine e di attrezzature per quanto possibile nuove e regolarmente 

mantenute, la limitazione di tempi di utilizzo delle attrezzature vibranti, alternando il personale al loro impiego, 
la fornitura di DPI, in particolare guanti di lavoro, nonché idonei mezzi per il mantenimento dei DPI da parte 

dei lavoratori, la sorveglianza sanitaria. 

 
 

Misure generali di protezione da adottare contro ustioni e irritazioni oculari 

Le lavorazioni possono prevedere l'impiego di mezzi d'opera a motore a scoppio nonché l'esecuzione di 
saldature e tagli a fiamma libera. L'ustione può avvenire per contatto diretto con elementi metallici delle 

macchine e delle attrezzature ad elevate temperatura, oppure a causa delle radiazioni prodotte dalle saldature. 

Salvo casi specifici i danni non sono gravi in quanto si tratta di ustioni superficiali. 
E' essenziale prevedere l'uso di macchine e di attrezzature idonee e regolarmente mantenute, la fornitura di 

DPI, in particolare per le saldature, quindi abbigliamento protettivo per il capo, le braccia e il corpo, guanti e 
visiera.  
 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 

 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 

apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza 
per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il 

rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

Linee aeree e condutture interrate 

Si ricorda che gli interventi lavorativi da effettuare sulle strade ad alto scorrimento devono essere progettati 
dando indicazioni precise, e nello studio del tracciato, andranno messe in risalto tutte le interferenze con gli 

altri impianti a rete presenti, che possono essere sia linee elettriche aeree che interrate, ed altri possibili 
sottoservizi.  

Per ogni tipologia di interferenza andranno adottate le opportune modalità operative, che garantiranno la 
sicurezza nelle operazioni sia per il personale addetto al cantiere che per le persone che si trovano a circolare 

nelle vicinanze. 

A seconda della natura e delle caratteristiche dell’elemento da attraversare saranno adottata la seguente 
metodologia: Scavo semplice 

Si precisa che lungo l’elettrodotto vi sono interferenze con sottoservizi per cui bisognerà procedere a mano e 
con cautela. 

Durante tutto il percorso dell'elettrodotto sono presenti anche linee aerea sia BT che AT, tutte le lavorazioni 

dovranno essere svolte ad una distanza non inferiore a 3,50 metri o 5 metri (come da all. ALL. IX del D.Lgs. 
81.08 e s.m.i.), a seconda del tipo di linea, per evitare eventuali contatti accidentali o pericolosi avvicinamenti 

ai conduttori delle linee stesse. i mezzi a lavoro devono essere opportunamente dimensionati, per evitare che 
lo sbraccio vada ad interferire con le condutture aeree, sempre rispettando le distanze di sicurezza, o altrimenti 

ponendo fuori servizio la linea, previo accordo con il personale gestore del servizio. 
 
INTERCETTAZIONE DI CONDUTTURE IDRICHE 

E' stata accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere 
provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che 

possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di 
sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. Istruzioni per gli 

addetti In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con 

cautela, limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti). 
Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza 

le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto 
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Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta interruzione 

dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità. 
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale 

rete per sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si deve provvedere 
all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe) che devono 

risultare disponibili e facilmente reperibili. Gli eventuali soccorsi ai lavoratori investiti dall'acqua devono 

essere portati da personale provvisto di attrezzature idonee e di dispositivi di protezione individuali 
appropriati quali: gambali, giubbotti salvagente, imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di un 

preposto appositamente formato. 
 LINEE ELETTRICHE AEREE 
Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici in prossimità di 

linee elettriche e di impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano 
ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanza inferiore alle distanze minime di sicurezza consentite 
dalle norme tecniche. Le “distanze di sicurezza" consentite dalla legislazione statale variano in base alla tensione 
della linea elettrica in questione, e sono: 

•mt 3, per tensioni fino a 1 kV; 
•mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; 

•mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; 
•mt 7, per tensioni superiori a 132 kV. 

Le distanze di cui sopra sono da considerare al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature 
utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e 
degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche. 

Nell’impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all’Esercente delle linee elettriche, provvedere, 
prima dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi 
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee; 
sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera; ripari in 
materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori 

 

Gestione impianto elettrico di cantiere 

 
La gestione dell’impianto elettrico da cantieri può ricondursi alle seguenti fasi:  

• verifiche iniziali;  
• supervisione e verifiche periodiche;  

• manutenzione, riparazioni e modifiche;  
• recuperi per fine utilizzo;  

• trasporti e immagazzinamento; 

• riparazione e verifica per riutilizzo.  
 

Verifiche iniziali  
Le verifiche iniziali dell’impianto elettrico sono a carico della ditta installatrice come richiesto dal DM n. 37/2008, 

e devono essere effettuati prima del rilascio della dichiarazione di conformità.  
Supervisione e verifiche periodiche  
Ferme restando le disposizioni normative che prevedono le verifiche iniziali, è opportuno, per il fatto della 

presenza di utenti diversi e con scarsa conoscenza dell’impianto, provvedere a dei controlli giornalieri 
dell’impianto elettrico di cantiere, allo scopo di verificare lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della 

sicurezza.  
Si evidenzia come l’installazione elettrica di cantiere, fissa e mobile (cordoni prolungatori compresi) è soggetta 

a gravose condizioni ambientali ed a rapide mutazioni delle aree operative.  

I controlli giornalieri non hanno la caratteristica di una attività di impiantistica, e quindi possono essere svolti 
dal capocantiere o dall’addetto alla sicurezza.  

A tal fine è necessario verificare:  

• la compatibilità delle attività in corso nel cantiere con la presenza dell’impianto elettrico, per esempio in 
particolare la compatibilità di scavi con la presenza di linee interrate, trasporti di elementi ingombranti 

con le linee aeree;  

• il rispetto delle prescrizioni di sicurezza per gli eventuali ambienti particolari, per esempio per le attività 

in luoghi conduttori ristretti;  

• lo stato di conservazione dei contenitori dei quadri elettrici, delle prese e delle condutture, con particolare 
riferimento ai cordoni prolungatori e alle condutture a posa mobile e la qualità delle attrezzature in uso 

in relazione all’ambiente, con particolare riferimento alla presenza d’acqua.  
Trattandosi di un cantiere di lunga durata, al fine di garantire la sicurezza nel tempo, è bene prevedere delle 
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verifiche periodiche per gli impianti elettrici da parte di ditte installatrice abilitate, che comprendano:  

• la funzionalità degli organi di sezionamento e arresti di emergenza;  

• la funzionalità delle protezioni differenziali;  

• l’integrità e tenuta delle custodie e pressacavi;  

• l’integrità delle guaine dei cavi con posa a vista;  

• l’integrità dei cordoni prolungatori, guaina cavi, pressacavo;  

• la continuità dei conduttori di protezione;  

• l’integrità dell’impianto di terra;  

• il coordinamento delle protezioni con le condutture.  

Manutenzione, riparazione e modifica  
Questi tipi di interventi devono essere eseguiti solo da personale addestrato, e ove la modifica risulti 

consistente, è bene che questa venga riportata sugli elaborati di competenza, quali schemi di quadri elettrici 
o percorsi delle condutture.  

Particolare attenzione deve essere posta all’impianto di terra e ai relativi conduttori di protezione ed 

equipotenziali, in quanto in caso di danneggiamenti questi devono essere immediatamente riparati per 
ripristinare il regolare funzionamento.  

Si sottolinea come queste operazioni richiedono perizia ed esperienza, e sono quindi destinate a personale 
addestrato, che deve dimostrare tramite anche appositi attestati la formazione ricevuta. 

Quando si è in dubbio sull’azione da svolgere è sempre meglio scegliere l’azione più prudente e prima di tutto 
interpellare il preposto della propria ditta. La fretta è una cattiva consigliera: a volte un po’ di tempo in più 

porta in dote molta sicurezza. Essendo l’impianto elettrico di cantiere sfruttato da tutti gli operatori che ne 

fanno uso quotidiano si dovrà sempre tener conto del fatto che è appunto un impianto a carattere provvisorio 
e condiviso da tutto e che deve essere predisposto e mantenuto secondo una qualità conforme sia per quanto 

riguarda i componenti che per quanto riguarda lo schema di impianto. Le caratteristiche dell'impianto elettrico 
devono tenere conto del maggiore rischio elettrico: occorrerà tenere presente le condizioni climatiche, variabili 

per tutta la durata del cantiere, il rischio di urti, la presenza di polveri ed acqua, la presenza più o meno elevata 

di persone, la presenza di eventuali ambienti a maggior rischio in caso d'incendio o con pericolo di esplosione. 
Le prese a spina utilizzate in cantiere devono essere in grado di resistere alle condizioni di impiego prevedibili, 

in particolare devono essere protette contro le infiltrazioni d’acqua e polvere, contro gli urti e le altre 
sollecitazioni meccaniche specie alle basse temperature (fino a -25 °C). In particolare nelle comuni condizioni 

di cantiere le prese a spina devono garantire un grado di protezione almeno IP44, sia con spina inserita che 

con spina disinserita. Se poi le prese a spina mobili possono trovarsi in contatto con pozzanghere o condizioni 
simili, è preferibile che abbiano un con grado di protezione IP67. 

 
Lavori in prossimità di parti elettriche 
 
PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Nel recente decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, che abroga e sostituisce dal 15 maggio 2008 il DPR 164/56, 

più articoli sono dedicati all’argomento dei lavori in prossimità di linee o impianti elettrici, in partcolar modo al 
Capo III “Impianti e apparecchiature elettriche” l’articolo 83, relativo ai lavori in prossimità di parti attive, 

indica che non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette. Al 

Capo II “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota” l’articolo 

117 recita che: “Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme 
restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: 

a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 

b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; 
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra 

attrezzatura a distanza di sicurezza”. 

Riguardo alla distanza di sicurezza (valutata in funzione dell’attività e previa conferma da parte del cse) deve 

essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del 
tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. 

Gli operatori dovranno essere inoltre informati e formati da parte dei propri datori di lavoro sul rischio 

elettrico in particolare durante le fasi di cablaggio dei componenti (pannelli, cavi, ecc. ...) e successivamente 

di esercizio e manutenzione degli impianti. 
Il rischio elettrico è detto SHOCK ELETTRICO che può provocare la morte per elettrocuzione. 
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Rischio chimico 

Le ditte esecutrici dovranno a monte prevedere il minor 
impiego possibile di sostanze nocive, laddove l'attività lo 

richieda necessariamente, le ditte esecutrici dovranno 
conservare in cantiere quantità limitate di sostanze (ad 

es. olio lubrificante, vernici, ecc.).  
Prima dello stoccaggio in cantiere le ditte esecutrici 

dovranno depositare le relative schede di sicurezza delle 

sostanze ed effettuare la valutazione del rischio chimico 
così come previsto dalla vigente normativa. 

Le operazioni di manutenzione degli automezzi (cambio 
oli, cambio carburante e liquidi, ecc.) dovranno essere 

effettuate lontano dal cantiere in attrezzata officina e mai 

a motore acceso. 
Per informare è sufficiente parlare ai lavoratori o appendere un avviso in bacheca o distribuire del materiale 

cartaceo L’addestramento è obbligatorio per l’utilizzo di attrezzature di lavoro pericolose, per l’utilizzo dei DPI 
(dispositivi di protezione individuale) o di sostanze pericolose e comunque per le mansioni che comportino 

rischi per la sicurezza e la salute. Tale istruzione di tipo prevalentemente pratico deve essere basata su 
specifiche istruzioni anche fornite dai fabbricanti (manuali d’uso e manutenzione). Lo scopo dell’informazione 

destinata ai lavoratori è quello di informarli sui rischi, sui danni e sulle misure per minimizzarli. 

Tutte le ditte esecutrici che utilizzano sostanze nocive dovranno fornire nel POS specifica analisi dei rischi di 
lesioni dovute all’utilizzo e manipolazione di sostanze chimiche, ed in fase operativa dovranno indossare gli 

appositi DPI. 
Non si deve mai sottovalutare che gli agenti chimici sono contenuti in tutti i prodotti chimici utilizzati durante 

il lavoro anche se non potenzialmente dannosi per la salute. 

Quale sostanza nociva si rileva in questa sede l’asfalto che servirà per la realizzazione della viabilità 
definitiva. 

 

Agenti atmosferici 

 
Le lavorazioni sono eseguite all'aperto sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, 

vento, neve, gelo, ecc.. 

Sospendere, se necessario, i lavori sulla base del CCNL. 
Indossare un adeguato vestiario e dare la possibilità ai lavoratori di cambio degli indumenti. 

Predisporre baraccamento riscaldato e prevedere a turno periodi di riposo al caldo e all'asciutto. 
 

Punture da insetti e morsi da fauna 

 

Le lavorazioni sono eseguite all'aperto con possibilità di venire in contatto con insetti, piccoli mammiferi o 
erpetofauna. In tale caso è opportuno: 

-informare sui corretti provvedimenti sanitari in caso di urgenza; 

-provvedere alle vaccinazioni del caso; 
-informare sulle possibili patologie che possono essere trasmesse dai piccoli mammiferi; 

-impiegare repellenti specifici e utilizzare un abbigliamento adeguato; 
-dotarsi di una cassetta di pronto soccorso adeguata. 

 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

ALBERO RIASSUNTIVO 

 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 
 - Preparazione delle aree di cantiere 

 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 
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 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Realizzazione della viabilità di cantiere 
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Lavori accessori per fotovoltaico a terra 
 - Scavi e rinterri 

 - Scavo a sezione obbligata 
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Posa di cavidotto 
 - Posa di cavidotto tramite microtunneling 
 - Realizzazione di impianto elettrico di campo 

 - Fondazioni per cabine di campo 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
 - Montaggio di strutture prefabbricate in c.a. 

 - Recinzione per fotovoltaico a terra 
 - Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
 - Realizzazione di Sottostazione 
 - Smobilizzo del cantiere 

 - Pulizia generale dell'area di cantiere 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Messa a dimora di piante 
 
 

LAVORAZIONI INTERFERENTI 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

 

Nei capitoli successivi si analizzano le lavorazioni generali eseguite sia per le aree interessate dal campo 
fotovoltaico, che dalla realizzazione della sottostazione, che della posa in opera dell’elettrodotto di 

collegamento sia esterno che interno al campo fotovoltaico. Non sono quindi individuate cronologicamente e 
localmente le eventuali interferenze che verranno ampiamente esaminate nella redazione del PSC, allegato al 

progetto esecutivo. 

PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere 
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase) 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  
g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase) 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Trattore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Motosega. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase) 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Decespugliatore a motore. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale dall'alto 
o a livello 

 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per 
mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  
g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere (fase) 

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere, eseguito con mezzi meccanici (fino alla profondità massima di sessanta centimetri) ed 
accantonamento del terreno per successivo riutilizzo per opere a verde in loco (o in cantieri nelle vicinanze). 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  
g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi 
di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale dall'alto 
o a livello 

 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

LAVORI ACCESSORI PER FOTOVOLTAICO A TERRA E/O SOTTOSTAZIONE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavi e rinterri 

Scavo a sezione obbligata 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Formazione di fondazione stradale 
Posa di cavidotto 
Posa di cavidotto tramite microtunneling 
Realizzazione di impianto elettrico di campo 

Fondazioni per cabine di campo 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Montaggio di strutture prefabbricate in c.a. 

Recinzione per fotovoltaico a terra 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Posa di recinzioni e cancellate 

Scavi e rinterri (fase) 
 

Scavo a sezione obbligata (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

 

 

 

[P3 x E4]= ALTO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Formazione di fondazione stradale (sottofase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi 
meccanici. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di cavidotto (sottofase) 

Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e 
attrezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di cavidotto 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di cavidotto; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale dall'alto 
o a livello 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 
dei carichi. 
 

Posa di cavidotto tramite microtunneling (sottofase) 

Posa di cavidotto tramite microtunneling (consistente nel far avanzare a spinta tubazioni rigide in una microgalleria scavata da frese 
scudate telecomandate con sistema laser dalla superficie) mediante dispositivo spingitubo collocato in un pozzo di spinta iniziale e 
fuoriuscita della tubazione in un pozzo di arrivo. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla posa di cavidotto tramite microtunneling 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di cavidotto tramite microtunneling; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale dall'alto 
o a livello 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Sonda di perforazione; 
3) Spingitubo; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; M.M.C. 
(sollevamento e trasporto); Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di impianto elettrico di campo (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Fondazioni per cabine di campo (fase) 
 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Pompa a mano per disarmante; 
5) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione 
manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione 
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manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, 
abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di strutture prefabbricate in c.a. (sottofase) 

Montaggio sugli appositi elementi di sostegno "a forchetta" precedentemente realizzati di strutture prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  
g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale dall'alto 
o a livello 

 

 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Recinzione per fotovoltaico a terra (fase) 
 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Pompa a mano per disarmante; 
5) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione 
manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice; 
3) Trancia-piegaferri. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Saldatrice elettrica; 
4) Scala semplice; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; 
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Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Elettrocuzione 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Trapano elettrico; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
Messa a dimora di piante 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale dall'alto 
o a livello 

 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Messa a dimora di piante (fase) 

Nell’analisi dei possibili rischi per il cantiere, sarà da tenere presente che a seguito di tutte le opere già 

individuate, nella presente relazione, saranno messi a dimora un notevole numero di piante e/o alberi propri 

della connotazione di agrivoltaico. Pertanto ultimi ma non ultimi nella individuazione dei rischi che non 

interferiranno con la realizzazione della parte fotovoltaica del cantiere, sono stati analizzati i rischi derivanti 

dalle lavorazioni proprie della squadra di operatori che si occuperanno della piantumazione in coda a tutte le 

altre fasi di realizzazione del campo. 
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Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno). 
 

Da Linee guida per capitolati speciali per interventi di Ingegneria Naturalistica– Ministero Ambiente 2006 – 

Rivista Palmeri 2010) 

La messa a dimora avviene in buche appositamente predisposte e di dimensioni opportune ad accogliere la 

pianta ed eventualmente la terra attorno alle radici. La predisposizione delle buche per le piante può avvenire 

a mano o con trivella a scoppio o con braccio meccanico a trivella. 

 

Piantagione di arbusti 

Gli arbusti possono essere impiegati: 

a) a radice nuda 

b) in zolla 

c) in contenitore 

d) in fitocella 

 

Su superfici di bassa pendenza tale tecnica può essere applicata anche da sola; su superfici più ripide può 

essere abbinata ad altri tipi di intervento per integrarne gli effetti stabilizzanti. In quest’ultimo caso gli arbusti 

sono messi a dimora insieme all’impiego di talee, stuoie, rivestimenti vari, grate, palificate, terre rinforzate, 

ecc. 

Si tratta della fornitura e messa a dimora di arbusti autoctoni da vivaio, con certificazione di origine del seme, 

in ragione di 1 esemplare ogni 2-10 m2 aventi altezza minima compresa tra 0,30 e 1,20 m, previa formazione 

di buca con mezzi manuali o meccanici di dimensioni prossime al volume radicale per la radice nuda o 

dimensioni doppie nel caso di fitocelle, vasetti o pani di terra. Il terreno deve riempire la buca fino al colletto 

della pianta e deve essere compattato in modo che la pianta opponga resistenza all’estrazione. 

Successivamente, viene formata una piccola concavità intorno all’arbusto per una migliore captazione 

dell’acqua o un invito per l’allontanamento della stessa a seconda delle condizioni pedoclimatiche. 

Nella disposizione a siepe la quantità dovrà essere stimata al metro lineare, normalmente da 3 a 10 arbusti 

per metro. 

Si intendono inclusi: 

- l'allontanamento dei materiali di risulta dello scavo se non idonei; 

- il riporto di fibre organiche quali paglia, torba, cellulosa, ecc. nella parte superiore del ricoprimento, non a 

contatto con le radici della pianta; 

- il rincalzo con terreno vegetale con eventuale invito per la raccolta d'acqua o l'opposto a seconda delle 

condizioni pedoclimatiche della stazione; 

- la pacciamatura in genere con dischi o biofeltri ad elevata compattezza o strato di corteccia di resinose per 

evitare il soffocamento e la concorrenza derivanti dalle specie erbacee. 

Le piante a radice nuda potranno essere trapiantate solo durante il periodo di riposo vegetativo, mentre per 

quelle in zolla, contenitore o fitocella il trapianto potrà essere effettuato anche in altri periodi tenendo conto 

delle stagionalità locali e con esclusione dei periodi di estrema aridità estiva o gelo invernale. 

Nei primi anni potrebbero essere necessari un’irrigazione di soccorso e dei risarcimenti per fallanze, maggiori 

se sono stati utilizzati arbusti a radice nuda o reperiti in loco. Nell’arco di 3-7 anni sono da prevedere interventi 
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ordinari di potatura sulle sponde per mantenere flessibili i rami e non creare ingombro nell’alveo. 

Nelle zone soggette a siccità estiva prolungata, va valutata la possibilità di impiegare ritenitori idrici a base di 

polimeri, il cui impiego però presenta le note controindicazioni legate alla pressione osmotica (il polimero 

estrae acqua dalle radici) se non viene ripristinata l’irrigazione nel momento giusto. 

 

Piantagione di alberi 

a) a radice nuda 

b) in zolla 

c) in contenitore 

d) in fitocella 

Fornitura e messa a dimora di alberi autoctoni da vivaio, con certificazione di origine del seme, in ragione di 1 

esemplare ogni 5-30 m2, aventi altezza minima compresa tra 0,50 e 1,50 m, previa formazione di buca con 

mezzi manuali o meccanici di dimensioni prossime al volume radicale per la radice nuda o doppie nel caso di 

fitocelle, vasetti o pani di terra. Il terreno deve riempire la buca fino al colletto della pianta e deve essere 

compattato in modo che la pianta opponga resistenza all’estrazione. Successivamente viene formata una 

piccola concavità intorno all’arbusto per una migliore captazione dell’acqua o un invito per l’allontanamento 

della stessa a seconda delle condizioni pedoclimatiche. 

Si intendono inclusi: 

- l'allontanamento dei materiali di risulta dello scavo se non idonei; 

- il riporto di fibre organiche quali paglia, torba, cellulosa, ecc. nella parte superiore del ricoprimento, non a 

contatto con le radici della pianta; 

- il rincalzo con terreno vegetale con eventuale invito per la raccolta d'acqua o l'opposto a seconda delle 

condizioni pedoclimatiche della stazione; 

- la pacciamatura in genere con biofeltri ad elevata compattezza o strato di corteccia di resinose per evitare il 

soffocamento e la concorrenza derivanti dalle specie erbacee; 

- 1 o più pali tutori. 

Le piante a radice nuda, utilizzabili prevalentemente in ambito montano, potranno essere trapiantate solo 

durante il periodo di riposo vegetativo, mentre per quelle in zolla, vasetto o fitocella il trapianto potrà essere 

effettuato anche in altri periodi, tenendo conto delle stagionalità locali e con esclusione dei periodi di estrema 

aridità estiva o gelo invernale. 

Nei terreni privi di suolo organico sarà necessario preparare delle buche nel substrato minerale e riempirlo con 

una certa quantità di terreno vegetale, fibra organica e fertilizzanti atti a garantire l’attecchimento delle piante; 

in tali terreni sarà comunque da preferire la scelta di piante a comportamento pioniero della serie dinamica 

della vegetazione potenziale del sito.  

Nei primi anni potrebbe essere necessaria un’irrigazione di soccorso e dei risarcimenti per fallanze, maggiori 

se sono stati utilizzati alberi a radice nuda. 

 

I rischi prevalenti legati alla realizzazione di tale opera sono: 

-  Lavorazione eseguita su versante inclinato (maggiore di 35°); 

-  Rischio di caduta in acqua se realizzata su sponda; 

-  Rotolamento di materiale a valle; 

-  Lavorazioni eseguite all’aria aperta anche in condizioni climatiche difficili (pioggia, gelo, fango, ecc.); 

-  Rischio chimico nel caso in cui si impieghino sostanze soggette al Regolamento UE 1272/2008. 

 

Le condizioni meteorologiche dei cantieri di Ingegneria Naturalistica possono condizionare notevolmente i rischi 

in fase di esecuzione essendo svolti nel periodo autunnale e invernale. 

 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono 

altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di 

ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito 
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è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al 

completamento dei lavori. 

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 

larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 

0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 

allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del 

pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne 

e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare 

scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 

Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle 

medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il 

percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve 

essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove 

del caso devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti 

di potenziale pericolo. 

 

Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori 

e la quantità dell'agente chimico da impiegare. 

Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se 

necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi 

per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da 

adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza 

fornita dal produttore. 

È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 

È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per 

la protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 

Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di 

lavoro. 

 

Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori 

e la quantità dell'agente chimico da impiegare. 

Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se 

necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi 

per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da 

adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza 

fornita dal produttore. 

È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 

È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per 

la protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 

Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di 

lavoro. 

All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 

norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a 

seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 

adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 

sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 
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essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di 

emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 

Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per 

trasporto materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti 

devono essere assisti da personale di terra nelle manovre. 

 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 

ceste per materiale di piccole dimensioni, ecc 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 

muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a 

terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto 

di 1/5 (7 minuti circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di 

pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, 

occhiali). 

Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la 

lavorazione. 

Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto 

ai lavori. 

Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, 

uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori 

indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 

Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle 

lavorazioni deve essere allontanato. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 

Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 

pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza. 

Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere 

evitato il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere 

esplicitamente vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi 

con l'attrezzatura in moto. 

Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e 

opere devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 
 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla piantumazione di essenze arboree 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla piantumazione di essenze arboree; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

 
 

Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Scivolamenti, cadute a livello 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi 

     
Investimento, 

ribaltamento 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 
Punture, tagli, abrasioni R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 
Rumore 

   

  

Scivolamenti, cadute a 

livello 

Seppellimento, 

sprofondamento 
Vibrazioni   

 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di cavidotto; Posa di cavidotto tramite 
microtunneling; Messa a dimora di piante; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale 
a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere 
a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o 
sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a 
quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi 
parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari provviste 
da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere identificate tenendo conto 
delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le predisposizioni costruttive 
adottate in fase di progettazione e costruzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere sostanzialmente 
in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su 
carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè 
d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture prefabbricate 
immediatamente dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti 
negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, 
scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da 
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adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che 
questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, 
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, 
tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione 
specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 
perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Montaggio di strutture prefabbricate in 
c.a.; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare 
che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria 
del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del 
carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di 
richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di cavidotto; Posa di cavidotto tramite microtunneling; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola 
fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo.  

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo 

per opere non strutturali; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 
prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della 
lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le 
quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono 
essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico 
di campo; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole 
o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
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RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
opere non strutturali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di 
getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
 
 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della viabilità di 
cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Formazione di fondazione stradale; Messa a dimora di piante; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori 

che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta della 
pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche costitutive della 
pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale). 
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri sistemi, in 
modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La zona di pericolo e 
di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della recinzione 
e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Scotico di terreno vegetale 
dall'area di cantiere; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Posa di recinzioni e cancellate; 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

 Nelle macchine: Spingitubo; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare 
condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo 
o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 
pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la 
protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in 
materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla rimozione di 
tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche 
artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere 
adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere 
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando 
necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  
c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di 
saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al 
minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche 
prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature 
utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita 
segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in 
genere; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria 
per opere non strutturali; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 
il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari 
di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  
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f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 
loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Dumper; Rullo compressore; Spingitubo; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  
f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 
loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore 
al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

d) Nelle macchine: Sonda di perforazione; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  
f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le 
loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora di piante; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di 
ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Messa a dimora di piante; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 
gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura 
o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e 
vegetazione in genere; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per 
cls; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Dumper; Rullo compressore; Sonda di perforazione; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) 
l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi 
di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Betoniera a bicchiere 

     
Decespugliatore a 

motore 
Motosega Pompa a mano per 

disarmante 
Ponteggio metallico fisso Ponteggio mobile o 

trabattello 

     
Saldatrice elettrica Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

   

  

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico per 

calcestruzzo 
  

 
 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di 
posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o 
ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di 
recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli 
attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.  

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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BETONIERA A BICCHIERE 
 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene 
utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole 
quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

DECESPUGLIATORE A MOTORE 
 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento 
di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

MOTOSEGA 
 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare 
legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore motosega; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

POMPA A MANO PER DISARMANTE 
 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria 
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 
2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

SALDATRICE ELETTRICA 
 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.  

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; 
le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le 
scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. 
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2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; 
le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi 
antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da 
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
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La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, 
dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato 
cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autogru Autopompa per cls 

     
Dumper Escavatore Pala meccanica Rullo compressore Sonda di perforazione 

  

   

Spingitubo Trattore    
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AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 
betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi (all'esterno 
della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il 
carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  
d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento 
e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  
d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOPOMPA PER CLS 
 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il 
sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

DUMPER 
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).  

ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e 
movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 
presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, 
carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 
presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina).  

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per 
la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  
e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

SONDA DI PERFORAZIONE 
 

La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di 
perforazioni subverticali e suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore sonda di perforazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
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g) indumenti protettivi. 
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SPINGITUBO 
 

Lo spingi tubo è una macchina operatrice impiegata per la realizzazione di attraversamenti 
trasversali di strade, ferrovie, piste d'aeroporto e piccoli corso d'acqua mediante una trivellazione 
orizzontale controllata con successiva infissione di tubi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore spingitubo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

TRATTORE 
 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al 
funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore trattore; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) 
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per 

opere non strutturali. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi; Montaggio di strutture prefabbricate in 
c.a.; Posa di recinzioni e cancellate; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
per gli impianti fissi; Realizzazione di impianto elettrico di 

campo; Posa di recinzioni e cancellate; Realizzazione di 
impianto solare fotovoltaico; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di cavidotto; Posa di cavidotto tramite microtunneling; 
Posa di recinzioni e cancellate. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità di cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area di 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Scavo a sezione obbligata; 
Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; Smobilizzo del 

cantiere; Messa a dimora di piante. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi; Montaggio di strutture prefabbricate in 
c.a.; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Messa a dimora di piante. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione 
della viabilità di cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area 

di cantiere; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Sonda di perforazione Posa di cavidotto tramite microtunneling. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza. 
 
 

Firma 
 

_____________________ 
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